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LEGISLAZIONE INCENTIVANTE 
Percorso informativo – Scheda di sintesi – 

Contributi per i danni alle attività economiche e produttive in seguito 
agli eventi calamitosi in Emilia-Romagna nei mesi di Maggio Giugno 

e Novembre 2019 
 
Provvedimento Decreto del Presidente della Regione n 5 del 15/01/2020 
 
Finalità Sostegno agli esercenti attività economiche e produttive i cui beni sono stati danneggiati dagli 

eventi calamitosi in Emilia-Romagna: nel mese di maggio 2019 (diffusi dissesti idrogeologici ed 
inondazioni); nel mese di Giugno 2019 (violenta grandinata); nel mese di Novembre 2019 (diffusi 
dissesti idrogeologici ed inondazioni – area Bologna, esondazione torrente Idice). 

 
Oggetto  
degli interventi Immobili distrutti o danneggiati dall’evento calamitoso, costituenti fin dalla data dell’evento 

calamitoso: 
- Sede legale e/o operativa di attività economica e produttiva in cui si esercita l’attività di 

produzione o di distribuzione di beni o prestazione di servizi; 
- Oggetto dell’attività dell’impresa, cioè immobili realizzati e gestiti dall’impresa (es. impresa di 

costruzioni o società immobiliare) nell’ambito delle sue prerogative. (deve trattarsi tuttavia di 
immobile, non in costruzione ma completamente ultimato, accatastato e funzionale alla sua 
destinazione abitativa o produttiva) 

 

Macchinari, attrezzature, scorte di materie prime semilavorati e prodotti finiti distrutti o 
danneggiati dall’evento calamitoso  

 
Interventi  
ammissibili interventi finalizzati: 

a) alla ricostruzione in sito dell’immobile distrutto; 
b) alla delocalizzazione, se la ricostruzione in loco non sia possibile, costruendo o 

acquistando una nuova unità immobiliare in altro sito della Regione Emilia-Romagna 
(previa demolizione dell’immobile distrutto o danneggiato e dichiarato inagibile e sgomberato); 

c) al ripristino strutturale e funzionale dell’immobile danneggiato; 
d) al ripristino o sostituzione degli impianti relativi al ciclo produttivo distrutti o 

danneggiati; 
e) al ripristino o sostituzione di beni mobili registrati (oggetto o strumentali all’esercizio 

dell’attività), distrutti o danneggiati; 
f) al ripristino o sostituzione di macchinari, attrezzature, scorte di materie prime, 

semilavorati e prodotti finiti distrutti o danneggiati. 
 

Beneficiari le Imprese di ogni forma giuridica, dimensione e settore economico e i liberi professionisti in 
forma singola o associata, che fin dalla data dell’evento calamitoso dispongono dell’immobile 
(oggetto dell’intervento) per l’esercizio della propria attività, a titolo di proprietà o di usufrutto o di. 
diritto di godimento (affitto, comodato).   

 Se l’immobile è in comproprietà, occorre la delega ad un comproprietario a presentare la domanda. 
  

 Le imprese/i professionisti richiedenti devono essere costituite, attive, ed iscritte al registro 
imprese (i professionisti iscritti all’ordine/collegio professionale); avere Partita Iva; essere in regola 
con gli obblighi contributivi (INAIL, INPS); non essere sottoposti a procedure concorsuali o 
interdetti. 
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L’impresa che ha cessato l’attività o trasferito la proprietà dell’azienda ad altra impresa 
dopo l’evento calamitoso non può presentare la domanda, né può presentarla l’impresa che ha 
acquisito la proprietà. 
 

Spese ammissibili  

• ) opere edili di ricostruzione (nello stesso sito) dell’immobile distrutto; 

• Acquisto di altro immobile in altro sito della Regione se la ricostruzione dell’immobile 
nello stesso sito non sia possibile; 

• Opere edili, per la ristrutturazione/ripristino funzionale e strutturale dell’immobile 
danneggiato, limitatamente ai danni a: elementi strutturali verticali e orizzontali; finiture 
interne ed esterne (intonacatura e tinteggiatura interne ed esterne, pavimentazione interna, 
rivestimenti parietali, controsoffittature, tramezzature e divisori in genere); serramenti interni 
ed esterni; impianti di riscaldamento, idrico-fognario (inclusi i sanitari), elettrico, per allarme, 
citofonico, reti dati e LAN;  

• Spese per la riparazione/ripristino o la sostituzione (se non riparabili e non più 
utilizzabili) degli impianti del ciclo produttivo, degli impianti mobili  del ciclo produttivo, 
dei beni mobili registrati strumentali all’attività, dei macchinari, attrezzature, scorte 
materie prime, semilavorati e prodotti finiti danneggiati dall’evento. 

• Spese per prestazioni tecniche di progettazione, direzione lavori, ecc. (relativamente agli 
interventi di ricostruzione, delocalizzazione, ristrutturazione dell’immobile), nel limite max del 
10% dell’importo dei lavori edili necessari ammessi. 

Non sono ammissibili le spese relative a: pertinenze (distrutte o danneggiate); aree e fondi 
esterni al fabbricato; spese per pulizia e rimozione del fango e detriti; fabbricati abusivi, 
non sanati e non risultanti iscritti al catasto; i fabbricati in corso di costruzione; le parti 
comuni danneggiate di edifici residenziali in cui, oltre alle unità abitative, siano presenti 
uffici, studi professionali o altro uso produttivo; i fabbricati ed i beni destinati ad attività della 
produzione primaria di prodotti agricoli; il costo della perizia asseverata o giurata. 

 

Agevolazione contributo a fondo perduto (in regime di “Aiuto di stato compatibile con il mercato interno” ex 
art. 50 Regolamento UE 651/2014) calcolato in misura percentuale sul minore valore fra 
l’importo dei danni valutati e quantificati nella perizia e relativo computo metrico estimativo e 
l’importo della spesa effettivamente sostenuta e/o che si andrà a sostenere (comprovata dalla 
documentazione contabile finale).  

  

- fino al 50% del minore importo per gli interventi di cui al punto a (ricostruzione nel medesimo 
sito dell’immobile distrutto o dichiarato totalmente inagibile), punto b (delocalizzazione immobile 
in altro sito), punto c (ristrutturazione/ripristino strutturale e funzionale dell’immobile 
danneggiato); punto d (riparazione/ripristino degli impianti fissi relativi al ciclo produttivo); 

- fino all’80% del minore importo per gli interventi di cui al punto e (ripristino o sostituzione di 
beni mobili distrutti o danneggiati e non più utilizzabili, quali: impianti mobili relativi al ciclo 
produttivo, beni mobili registrati strumentali all’esercizio dell’attività); al punto f (macchinari, 
attrezzature, scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti); 

Contributo massimo ottenibile € 450.000,00 (per tutte le tipologie di intervento). 
 

Il contributo è cumulabile con altre agevolazioni ottenute e con eventuali indennizzi assicurativi 
ottenuti, purché non si superi il 100% del costo dell’intervento ammesso. 
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Termini presentazione  

domande Presentazione domande via PEC (all’indirizzo PEC del Comune o dell’Unione dei Comuni di 
riferimento) entro il 02 marzo 2020 

 Alla Domanda occorre allegare: 

- Fotocopia carta identità del richiedente; 

- Perizia (giurata nei casi di ricostruzione dell’immobile o di delocalizzazione e acquisto di altro 
immobile; asseverata in tutti gli altri casi) redatta secondo modello e contenuti prescritti dal 
bando, completa di computo metrico estimativo e corredata da documentazione 
fotografica; 

- Eventuale documentazione attestante copertura assicurativa. 

 
Realizzazione 

Degli interventi I Progetti di investimento e le relative spese possono essere stati già avviati e realizzati 
all’indomani dell’evento calamitoso o essere ancora da avviare. 

 Dovranno essere ultimati ed interamente pagati entro il 31/12/2021  

 

Il pagamento delle fatture può avvenire con bonifico bancario o con altro mezzo di 
pagamento tracciabile. Non sono ammessi gli interventi eseguiti in economia con l’impiego di 
maestranze dell’impresa richiedente e/o proprietaria dell’immobile/bene danneggiato. 

 

Rendiconto  il contributo verrà erogato successivamente alla presentazione del Rendiconto finale 
dell’intervento e delle relative spese, da trasmettersi, sempre tramite PEC entro 30 gg 
dall’ultimazione dell’intervento e comunque entro il 31/12/2021  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Aggiornamento 04/02/2020 


